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IL FOTEBE DEGLI OCCHI 
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^) genlili pupilletle, 

Vi consacro il canto mìo, 
Bere Ind veuoBeUe, 
Baggi troaUIi di Dio, 
Fide interpreti dell'alma 
Bel tomolto e nella calma, 
Bella gioia e nel dolor. 

Quanti lacci ordir sapete-, 
Di Ciprigna astute arciere, 
Or feroci, or mansuete, 
IHid^piOfe o Intin^iiere, 
Foco airanimB ao|4taT 
Caro Sole de la tila, 
Tago de V amor !•■ 



Una Bella a prò gueiiiero 
Tolga il ciglio ÌDiiamorato, 
Sopra il lucido cimiero 
Tosto incide il nome amato, 
Sfida i rischi de la pugna, 
Bota il bracdo, e Tasta impugni 
Il nimico a debellar. 

Del Giordano su le spuude, 
Sotto al cielo di Sona 
D'oslil sangue ruUconde 
Palme cogliere desia 
Per poter di lauri altero 
Lei, ch'adora in suo {lenilero, 
D'alte glorie incoronar.... 

Muta si, ma onipolenle 
É ile gli ocelli la parola : 
' Come elettrica corrente 
BapìdìsMona tiaiTols, 
E risveglia ia cento petti 
Or tremendi , or dolci affittii 
Di sparento e di pietì — 



Pamini pure in riva al Lena. 
Fra i deserti de l'Eiiiia, 
Ove raggio il di non mena 
Pia i vapor d' «torna brina : 
Al fulgore dei bri Innil 
Lo squallor de^i irli dumi 
Un Hiso mi parrà. 

Cara Gilda, i^ teco ai s«gni 
Volerò del Capricorno, 
De'nanddì a* negri regni. 
Ove ardente è sempre il giorno .... 
Ko non temo 1 Sol cocente ; 
É la fiamma {nft potente, 
Cbe un tuo sguardo in me desiò.... 

Più mi alletta Huri^ vagante 
Sovra r Indiche maremme 
Cbe di gemme sTolgoraote 
1/ Odalisca ddl*Aremme, 
Il cui muto e inoerto guardo 
Fari a l'animo codardo 
Hel serf aggio s' impietrò .... 



La belUde non lia incanto, 
Kon piacer BOUiurtM ficena, 
Bon pmtigio il dolce calilo 
Di molliaumii Sirena t 
Son le daou a firedde o ingrate 
Di due laà iràmor^ 
Senu il magico poter. 

Del torneo nel giro illu$Lre 
Scendea lieto ogni ganone, 
Se una rergim quadrilustre 
Il mirara dal verone : 
Ogni mover di pupilla 
Batcendevs una favilla 
Entro il petto al Ganlier .... 

Re la sLaiua matedetui- 
O.e gioia non liiucc, 
Ove l'aura è anch'essa infulLa, 
fioca e pallida la luce, 
Quan al feretro vicino 
I/infeHce Gonadino 
Traggea mesti i lunghi di : 



Pur r appresso gioviiicllo 

Gli aspri afTaniii e ceppi nliblisi 
Mentre un Angiolo in aspctlo 
Di bndulla gK af^ria: 
In lei loia intento e Aio 
Con magDRiùnio sorriso 
A la scure il collo offri. 

£ h vergìn col bel viso 
Di pie lagrime irrorato, 
Che sembrava un fiordaUso 
Sopra il tumulo posato, 

^Axe. disse, al gaiioncello: 
«Ti vcilrù doiiian più bello 
» Pra i beati dell' Empir. " 

Poscia in estasi il' amore 

Volse al del si mesti gli occhi, 
Glie di pièta u eli dolore 

Aoco gli Angioli Tur lo<xlii 

De lo sposo sulk pia 
Salma stesa ella moria 
Con un flebile sospir .... 
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Vaga Sposa, ambe le stelle, 
Onde il froDte ti sfavilla, 
Fia che splendano piìt belle. 
Se di pianto akuM iltlla, 
Qnati goccia rugiadoia 
Kel bocduolo d'una nu, 
liere lieve li ritti .... 

De ta lagrima ingemmato, 

Che ti bagna il niveo leno, 
Al gentile fidanzato 
Vogli il ciglio pift sereno . . . 
Tuuie al talamo, e npnù 
n poter de' dolci rei. 
Che cortese Amor ti 



IPOCRIFIA ANDIIKOLA 
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